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[UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI AMICIZIA E DI FRATERNITÀ' TRA I POPOLI 

Nuovo crollo di records a Berlino 
etrionfo del lo sport universitario 

Netta superiorità dei sovietici nell'atletica e degli ungheresi nel nuoto 
Buone prove degli atleti italiani - Canottieri e ciclisti in allenamento 
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' ' BERLINO. 6. — l e Giochi » vanno 
avanti, ed 11 loro successo al dellnea 

ì eemple più grande. 11 record di Bu­
dapest (vehtieel nazioni partecipanti) 
è ormai largamente superato, con gli 
ultimi arrivi degli atleti svizzeri, ira­
niani, triestini, ecc. Tutti ostacolati 

| {' in vario modo, durante li loro viag-
*• glo verso Berlino. • ' • ,'•••. 
% v. ì arrivati ai sorprendente nu-
,•• mero ai quaranta rappresentativa, E 
C precisamente: Albania, Australia. Au-
f Btrifl, Brasile, Bulgarie. Cecoslovac­
c h i a . ceylon. Cina. Cipro. Columbia, 
\ Corea, Cuba, Dalear, Equador, Gran 
^Bretagna. Finlandia, Francia, Grecia, 
i India, Indonesia. Iran. Italia, Llba-
.! no, Malesia, Marocco, Messico, Mon-
; golia, Nigeria, Olanda, Panama. Fo-
" ionia, Repubblica Popolare Tedesca, 

Romania, Sud Africa. Svezia, 8vlw«-
; ra, Siria. Ungheria, Territorio Libero 
» di Trieste ed Unlona Sovietica. 
.' ' Risultati di prlm'ordine e nume-
•~> rosi nuovi primati, eia nazionali che 
k mondiali universitari. Anche nella 
j': terza giornata sono ' stati stabiliti 
r, tre nuovi recorda del Giuochi, tutti 
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dagli atleti sovietici: nella staffetta 
4X400 femminile (URSS In 48"3/10) 
e nel getto del peso (Fedorov metri 
18,09). Nel cento metri plani fem­
minili, la tedesca Prelblsch ha egua­
gliato con 13'' netti il record della 
Walasiewlca ed ha peraltro stabilito 
un nuovo primato nazionale germa­
nico. 
' Intanto sono stati assegnati altri 

otto titoli, quattro agli uomini, e 
quattro alle doni"). I nuovi campio­
ni sono: nei cento metri piani: 8u-
cKhariev (U£»SS) primo In 1Q"8/10 
davanti all'altro sovietico Sanadze 
(10"7). al polacco Klszka (10"7) e 
al bulgaro Kolev; nel getto del peso: 
11 sovietico Fedorov (metri 10.00) da­
vanti al compatriota Grlgalka (me­
tri 15,59) e al cecoslovacco Kallna 
(metri 15.06); nel quattrocento me-
tri: l'ungherese Adami* (40"1/10) 
davanti al connazionale Banhalmy 
(40"1) e al sovietico Kamarov (40"1); 
nella 4X100: alla staffetta dell'URSS 
(Sukoriev, Snadze. Kaliajex, Golu-
bjevl prima In 41"4 davanti alla Po­
lonia (41"7) alla Cecoslovacchia 
(41"9) e all'Ungheria (43"2). 

Gare e risultati 
" L e nuove campionesse sono: nel 
^centro metri: la tedesca Prelusoli, 
<" vittoriosa In 13" davanti alla sovie­

tica Melatine (13"2) e alla tedesca 
^Koeckrltz (12"3): nel salto in lun-
. ffo: Alessandra Ciudina (URSS) vit­

toriosa con metri 8,86 dopo un ap-
. ptatìoriante lotta con la tradizionale 
' avversaria ungherese Olga Gyarmatl 
• (metri 6,70); nel giavellotto: la so­

vietica Vela Nabpkova (metri 40.14), 
> ohe ha battuto le connazionali Zi-
7 bina (metri 48,34) e Smlrnltzkaja 

(metri 41, 80). Quest'ultima deten-
-•; trlce del record mondiale e camplo-
;" neasa europea è stata lnaspett^ta-
-, menta superata; un'altra prova del­

la ricchezza e vastità del vivalo spor-
' tlvo femminile dell'Unione Sovietica. 
t, la staffetta femminile dell'URSS 
,<' (Sorronova, Dìikovle, eludine. Lasci 
> na) ha -^Lassato — come si è det-
i to — li record mondiale unlveralta-
' rio a 4S"3. La finale A Etata entusia-

>• smante, perchè l'Ungheria (Barta, 
f- Xtakbely, Lohàsz, Gyarmatl) ha ee> 
r gneto 11 tempo di 48"3 e la R.P.T. 
~ (Preibtsch, Kockrltz, Ardere, Piep) 11 
' tempo di 48"7. 
-" Nel nuoto netta supremazia degli 
" ungheresi • buoni tempi delle glo-

L* assaaiaaessa eareaca SMIK-
^Kti iSKAIA. i* traode battala 
. V , dalk. tersa, g ianiaU di gare . • 

{- «agii ' sperari» tedesche, T pruni 
I campioni laureati sono: nel cento 
y metri «Mie Iloero: Kadas (Ungheria) 
^ In campo maschile (CT'O) o Gludlt-
| t a Temas (l'0fl"8) eh» ha prevalso 
• sulla ' connazlonals Eva . Novak 

^ (l"08"7); nel cento metri a. mne. 11 
L; tedesco Gerhard Glera (l'15"5) e 
Gl'ungherese Klara Ktllermsnn. 1*23"1. 
rJNei 490 metn stile libero, l*unghe-
> rese Giorgio Csordas (4'43"9); nel 
È cento metri Aorte, in campo maschi-
l:le l'ungherese Laszlo Gyongyosi 
V ( l ' i i" ) s In campo femminile ancc-
" ra la Tsmea )1'18"). 1 tempi di Ka-
%0M. di qiera. della Klliermann e di 
i-, Oyoufjoal sono altrettanto primati 
'< mondasti unlvecaltart. . L'eccellenza 
^ùm. tampl dot magiari — quasi tutti 

ha sbarrato la strada a molti ottimi 
nuotatori, quali 1 germanici Gold e 
Kipr»», 11 romero Groza. l'Indonesia 
no Go-Joann-Gy.k * e l'equatorlano 
Perez, il nostro Clulllnl è stato eli 
minato nella terza batterla del cen­
to metri stile libero, dall'equatoria 
no Perez e dal panamense Beare 
gerd, mentre Guidetti, nel cento me­
tri dorso nulla ha potuto contro l 
vari ungheresi, tedeschi e lndone 
slanl. 
<: Nella > pallacanestro, altre vittorie 
alla Cecoslovacchia, alla Polonia, al­
la Romania. Nella pallavolo, ancora 
affermazioni della Cina (per tre a 
zero sul Libano) e dell'URSS contro 
l'Italia per tre a zero (15-71. 16-0. 
16-3).. 

Comt» dice 11 punteggio 'i nostri 
atleti hanno opposto ai fuoriclasse 
sovietici una resistenza ammirevole: 
hanno giocato assai meglio che non 
il giorno precedente contro 1 cinesi. 
Naturalmente la squadra dell'URSS 
non era euporaWle; contro 11 « mu­
ro » del trio di punta sovietico e 
contro le « schiacciate a tre n non 
c'era nulla da fare, né pe~ 1 nostri. 
né per qualsiasi altro avversarlo. Tra 
I giocatori delle due squadre (t è 
subito stabilito un clima cordJMo: 
scambiò 'di'libri.' di distintiti, b* ev 
viva, di doni, e — alfine — calorosi 
abbracci. Dal capitano del sovietici. 
II nostro Barbieri ha ricevuto un 
magnifico stendardo di «età. 

La squadra di calcio della Marzoc­
co di Firenze, malgrado abbia gio­
cato con grande impegno, ha denun­
ciato una troppo netta inferiorità 

nel confronti • della nazionale uni­
versitaria polacca. L'Incontro — fuo­
ri torneo — ha registrato una pas­
seggiata della Polonia, vittoriosa per 
12 a 0 (primo tempo 5-0). Tuttavia 
prediamo che mal una equadra cosi 
sonoramente ' sconfitta si sia prisl 
tanti applausi... di consolazione, 
quanti ne hanno avuti 1 nostri dal­
lo sportivo e comprensivo pubblico 
presente. » -

Tutti gli atleti italiani sono entu­
siasti - del loro soggiorno berlinese. 
Le villette di Bieaenthai che il ospi­
tano sono un incanto, con le loro 
pinete, ed 1 loro specchi d'acqua. La 
popolazione del sobborgo si reca con­
tinuamente a far visita ai nostri ra­
gazzi e a petnr loro fiori, ieri. I no­
stri ciclisti — Fer.l. Testoni o Bone-
sl — hanno effettuato un allena­
mento di 150 km. in preparazione 
alla corsa del giorno 17. Oli ameri­
cani. ed anche qualcuno in Italia, 
sembra che vadano riandando di 
una certa inframmettenza della po­
lizia di qui. nella vita del delegati: 
nulla di più falso, perchè 1 poliziot­
ti. a Berlino, ci stanno solo por aiu­
tarli nella ricerca di qualche stra­
da, tutt'alplù per stringerci caloro­
samente la mano. 

Ebbene l nostri ciclisti sono stati 
scortati s i . da alcuni polizlotM in 
motocicletta ma era solo perchè co­
storo volevano aprir loro la strada 
e addirittura bloccare il traffico al 
loro passaggio, per rendere più effi­
cace e sicuro l'allenamento ! ' ' 

Anche l'equipaggio del canottieri 
fiorentini ha lnl?lnto gli allenamen­
ti a Grunau; l'otto Italiano ha avu­
to In assegnazione una Imbarcazione 
nuova di zecca, ed i nostri ragazzi 
hanno , già riscosso — nelle prime 
prove — gli elogi degli altri equipag­
gi che assistevano, quelli dell'URSS. 
della RP.T.. della Cecoslovacchia, 
della Polonia, della Romania, ecc. 

ETTORINO MANDER 

Kubler, Magni e Petrucd 
domenica a Maggiora 

MAGGIORA, 9. — A Maggiora In 
provincia di Novara, si svolgerà do­
menica una corsa di 93 km.. Fra gli 
iscritti: Fiorenzo Magni, Ferdy Ku­
bler. Crocitorti. Logli, Conte. Leoni, 
Binglonl, Petrucci, Luciano Magginl 
ed altri. 

H belga Van Steenbergen 
domina nel Giro dell'Ovest 

LA ROCHE SUR YGN, 9. — U belga 
Rlk Van Steenbergen ha consolidato 
il suo primo posto nel giro dell'Ovest 
vincendo oggi lft quarta tappa Le 
Mana?La Roche Sur Yon di km. 233. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Van 
Steenbergen che copre 11 percorso In 
ore 6.W4V; 3) Bertho e tre lun­
ghezze: 3) Prouzet; 4) Butteux; 
5) Audaire. 

Nella classifica generale Rlk Van 

Steenbergen conserva il primo posto 
e la « maglia gialla » del giro, sem­
pre con otto secondi di vantaggio 
su Prouzet e 42 secondi su Audaire. 

Proseguono i lavori del (orso 
per allenatori di basket 

MONTECATINI, fl. — T lavori del 
Corso nazionale per allenatori di 
pallacanestro sono proseguiti nella 
giornata odierna con una attività 
partlcolarmont3 intensa. 

Gli aspiranti allenatori dopo un al­
lenamento pre-atletico tenuto dal 
dr. Dolval Goldoni hanno ascoltato 
una lezione del dr. Luigi Giordani 
su! rapporti tra 11 Comitato Italiano 
Arbitri e il Comitati Allenatori del­
la Federazione Italiana di Pallaca­
nestro. 

Alla lezione teorica ha fatto segui­
to una lrzlone pratica tenuta dal­
l'allenatore della nazionale Italiana 
di pallacanestro, Van Zand che si è 
occupato particolarmente del vari 
tipi di « passaggi in corsa ». Nel po­
meriggio gli aspiranti allenatori non. 
no ascoltato altre due lezioni teo­
riche. I lavori continueranno do­
mani. 

l i velocista sovietico VLADIMIR 
SOKHARIEV. protagonista della 
memorabile finale di Bruxelles 
dei 100 metri piani, nella quale 
sia lui che il vincitore Rally e 
il nostro Leccese arrivarano spal­
la spalla, nel ristretto numero di 
pochi centimetri ba trionfato ai 
Giochi di Berlino vincendo con il 

.. tempo di 10"6 1 
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Duello AH a - Aurelia 
alla "6 ore,, di Pescara 
Domani avranno inizio le provo uiticìali 
Oiro sessanta piloti iscritti alia gara 

PESCARA. ». — La noto più sa­
liente della corsa notturna delle < Bel 
Ore » che al correrà domenica 12 c.m.. 
al è avuta proprio all'ultlm'ora con 
la iscrizione ufficiale delle Alfa 1900, 
Iscrizione che darà alla lotta delle 
vetture di gran turismo momenti di 
vivace combattività. 

Motivo di particolare interesse il 
duello Alfa-AureUa per il valore del 
piloti che entrambe le Case allinea­
no in campo. Infatti, mentre l'equipe 
dell'Alfa e rappresentata dall'argenti­
no Fangio, da Bovetto e da Glolla la 
Aurella si presenta forte del suol 
Bracco, Ippocampo, Valenzanl, Ber-
nabet e Bellucci. Minaccioso appare 
Inoltre 11 gruppo delle Ferrari con 
tutti 1 piloti della scuderia Guastal­
la, fra cui l'audace Cornacchia. 

Oli organizzatori hanno dichiarato 
che le Iscrizioni hanno superato la 
sessantina, numero assai notevole se 
si considera che in analoghe mani­
festazioni notturne — sia in Italia 
che all'estero — si è sempre avuto 
un numero più limitato di parteci­
pazioni. 
- Resta confermato che sabato 111 
avranno luogo le prove ufficiali del­
la gara delle «Sei Ore»; tali prove 
Ri svolgeranno nelle ore serali, dalle 
IR in poi. Dopo t primi giri 1 corri­

dori saranno fermati al boxe» ri­
spettivi, affinchè si possa dar luogo 
a una prova di partenza. 
' La partenza verrà data con pi» 

Iota a terra. Le macchine saranno 
tenute con uno scaglionamento a 
pettine lungo 11 fronte del boxe*. 
Al suono della sirena, 1 piloti, il cui 
posto • terra è sul ciglio opposto 
% quello della vettura, le ragglmv 
geranno e prenderanno 11 via. Spe­
ciali disposizioni regolano 11 sorpas­
so delle macchine all'atto della par» 
tenza. Per l'allineamento delle mac­
chine stesse sarà seguito il criterio 
di disporre per prima la partenza 
delle maggiori cilindrate. . 

Gigi Yilkiresi parteciperà 
al Circuito di Senigallia 

SENIGALLIA, 9. — Alla chiusura 
delle Iscrizioni al Settimo Circuito 
Internazionale automobilistico di Se­
nigallia, valevole come prova di 
campionato Italiano ed ultima prò 
va della « Coppa Italia Centro », ri 
sultano iscritti 75 corridori cosi sud' 
divisi: 27 nella clas«e 750; 27 nella 
classe 1100: 21 nella classe oltre 1100, 
La casa costruttrice Ferrari ha uffi­
cialmente comunicato che Gigi VII-
loresi piloterà una del"e «ne due 
macchine. 

VITA BEBBETA DEI P I E ' ROTI CAMPIONI ITALIANI 

Fonte di grane per il caporale Coppi 
il desiderio di correre in bicicletta 

L'Importanza det colonnelli nella carriera (militare) dt Fausto - Come an 
colonnello proibì al campionissimo di allenarsi dcrante la Ubera uscita 

Colonnello <U Cavalleria, come di 
fanteria — dieewi un fine umorista 
— si nasce. Ora. non voglio giunge­
re a tanto, e fare della facile ironia, 
ma in tutta cosctenzn posso affer. 
mare che un colonnello come lo eb­
be Fausto Coppi, fanti due, perchè. 
ahimè, egli ne ebbe due/; duronfe 
il suo servizio militare, davvero aon 
troppi: nocivi ed eccessivi. 

Vogliamo parlarvi di un Fausto 
coppi poco noto; di Fausto e dei 
suoi colonnelli durante la naja. Lo 
faccio proprio adesso nel periodo 
che vrecede i Campionati mondiali 
di Varese, con una certa urgenza 
perchè, in fondo sono episodi che 
spiegano in parte il suo carattere. 
La faccenda, per esemplo, dei due 
colonnelli pignoli e ingiusti viene 
a proposito per mettere in evidenza 
certe incertezze e malinconie insite 
nel nostro campione che alcuni pe­
riodi della sua vita hanno reso an-
cor più. cupe e tenaci. 

geco dunque il signor colonnello 

I CAMPIONATI PI CANOTTAGGIO 

H Armi ti in gara 
oggi aPallanza 

1M equipaggi parteciperanno -• 
alle varie prove 

PALLANZA, 9. — Domani, con le 
prime batterle eliminatorie del se­
niores e 11 campionato degli Junlo-
ret, avranno inizio 1 campionati Ita­
liani di canottaggio. Alle gare sono 
iscritti ben 101 eaulpeggl provenienti 
da tutte le regioni d'Italia fra 1 quali 
particolarmente noti per le vittorie 
conseguite 1 varesini, i livornesi e 
gli uomini della Moto Guzzi di Man. 
dello. 

Nella giornata di oggi sono prose­
guiti gli allenamenti: molto ammi­
rate le prove del quattro senza ti­
moniere del Campioni d'Xuropa se­
niores della Guzzi e del quattro con 
timoniere seniores della Seblno di 
Lo ver e. H programma della manife­
stazione è il seguente: venerdì: bat­
terle eliminatorie delie due catego­
rie: sabato: recuperi • domenica: 
Anali. Nel pomeriggio - di «abato 
avranno luogo l campionati allievi. 

LAZIO : oggi partenza 
ROMA : tutti a Chieti 

interrotte ìe trattative per Mariani?- Gomaìes 
rivisto eli'opera dai tecnici btancoazzurri 

AUGURI VIVISSIMI ' 
-f. e»s»^"—* 

Nozze a Cagliari 
. Zìiddas-Falorai 

CAGLIARI, t. — Sabato prosalmo 
s Cagliari 11 noto pugile sardo Gian­
ni Zuddas al unir* in matrimonio 
con la signorina Anna Maria • Faler­
ni. Al caro Gianni e alla sua gen­
tile compagna giungano 1 pia vivi 

Giornata dedicata alle - valigie, 
quella di ieri per 1 blsncosxzurrl; 
oggi, alia ore 8, partenza per Acqua-
sparta ave avrà luogo la prepara* 
rione la vista del campionato. La 
carovana laziale sarà composta dal 
seguenti giocatori: Alsani, Antoniot. 
ti, Antonazzl. Bimbi, Coletta. Flami­
ni, Follgna, Furiassi. Landucci. Ma­
grini, Malacarne. Montanari. Ni co­
letti. Pucclnelll, Sentimenti HI, IV e 
V. Sukru, l'allenatore Blgogno. 11 
massaggiatore Ferri e l'accompagna­
tore Marozzl. 

Per Ademls e Oalr nulla di nuovo; 
le trattative continuano, ma col pas­
sar d^lle ore aumentano 1 dubbi e 
ie incertezze sul : trasferimento in 
Italia dei due maggiori aitrl del fir­
mamento calcistico brasiliano. Nel 
pomeriggio di Ieri osservatori laziali 
hanno rivisto - all'opera l'argentino 
Contale* nel corso di un breve alle­
namento svoltosi alla Rondinella: il 
fatto lasci» pensare che i dirigenti 
biancoaxxurrl. in caso di fallimento 
nelle trattative eon Jalr e Adetnlr, 
ripugneranno «ui brano Carlos. • 

• • • . . . 
Alle ore 17,30 di ieri hanno lasciato 

Roma alla volta di Chletl I seguenti 
giocatori giatloroirl: Risorti. Ferrari, 
Albani, d ia s i . Tre Re. Cardarelli, 
Nardi. Accoscia, Venturi, Anderseon, 

Merlin. Perlsslnotto. Bettlcl, Galli. 
Sundqulst. Capacci e Marra. Unico 
assente Knut Nordhal, 11 quale è 
giunto a Roma questa notte e pro­
babilmente raggiungerà l e giornata 
1 compagni di squadra. 

A proposito «ielle voci che circo­
lano su Venturi, il commendetor Sa­
cerdoti, interrogato da alcuni gior­
nalisti hm tenuto a ribadire *he 11 
giovane mediano sinistro non lasserà 
la Roma. Dal nord giunge notizia 
che le trattative per Mariani sareb­
bero state interrotte a eausa del 
mancate- accordo ^aggiunto sul pa­
gamento. 

L'Informatore 

Tre record motoddisff 
HrigHerafl ila centauri fedescM 
f>ARXGI, 9. — Nel proseguire I loro 

tentativi sulla pista dell autodromo 
di Montlhery au motocicletta <Go-
liath» 1 tedeschi Koch-Bodea e Ugo 
Steiner hanno stabilito 1 nuovi re­
cord dei mordo seguenti (categoria 
B 750 u s e ) : 2 ore; pari a km- 310.711. 
alla media orarla di km. 153,360; 
3 ore: 448 km. 216, alla media oraria 
di km. 149.360; 566 km. in ore 3.19-3B" 
e 10/100 alla media di Km. 150.360-

del TrentoMesfmo Fanteria. Divisto­
ne Ravenna, dt stanza nella Caserma 
Passalacqua a Tortona, in corso Ales­
sandria. ve lo presento, è facile im­
maginarlo. Lasciamo però il suo 
nome, il suo aspetto fisico. E* il si­
gnor eo/onne/fo e basta. Questo si­
gnor colonnello ha alle sue dipen­
denze. fra gli innumeri cappelloni. 
reclute e graduati, un caporale di 
r.nme Fausto Coppi. Classe 1919 ri­
chiamato nei primi mesi del 1940. 
Il caperanno si e fatto tarrangiare* 
la divisa, cérca di cavaserla anche 
in questo periodo, col suo sorriso 
un po' malinconico dt sempre. Afa 
vi immaginate cosa sia per un cam­
pione dover fasciare i polpacci in un 
paio di fasce regolamentari? Le mar­
ce, il sergente, il caporale di gior­
nata. u sotiufflcialetto di fresca no­
mina son cose che tutti hanno pro­
vato. Molti prendono questo periodo 
allegramente, con filosofia. Ma il ca­
porale Fausto Coppi era allora vin­
citore di un Giro di Italia e da qual­
che anno «ra noto come il campio­
ne della nuova generazione, cam­
pione d'Italia dell'inseguimento, a 
caporalino Fausto Coppi aveva in­
vece. in quel periodo infelice, l'inca­
rico di far rigar diritto la ter» 
squadra del plotone.della compagnia 
comandata da un altro Fausto, il 
tenente Fausto Bidone di Tortona. 
Vi par, bello e consolante per un 
assof Son è forse meglio correre 
per « n atleta? 

Qualcosa rodeva dentro, fa/aiti, 
al graduato. La bicicletta, s appena 
poteva il caporale Angelo Fausto 
Coppi (Fausto è il «ito secondo no­
me; ceroapa di salire su uni bici­
cletta da corsa. M»*lo per non per­
dere l'zbitudine. Ma ogni volta era­
no « grane ». Hi ferisco qui una sce­
netta rigorosamente esatta, una del­
le tante, s' giorno di libera uscita. 
tutti si avviano verso il portone della 
caserma: scarpe lucide, tutto in or­
dine, e fra i lindi soldatini vi è 
Fau*to. Di colpo una voce dal tim­
bro ben noto lo inchioda sull'attenti. 
ti signor colonnello; t-

— Vieni un po' qui! Dove -ni? 
Chi sei? — chiede il gallonatissimo. 

— Caporale Fausto Coppi — ri­
sponde il caporalino dalla lucida e 
nere chioma, rigido sulf-jttenti con 
l pollici lungo la cucitura dei panta­
loni, come prescrive il regolamento 
— Vado fuori in Ubera uscita. — 

Poi, aggiunge per ingraziarsi il 
superiore, confidenzialmente: — Va-
fuort a fare un po' d'allenamento. 

— L'allenamento di cosa? — gri­
da. di colpo, it colonnello, con uno 
dei suoi scatti improvvisi — L'alle­
namento di che. mondo birbone? 

— In bicicletta, facete un giretto. 
Ho il pei messo. 

— DA qui. 
Il permuto viene strappato in 

•pezzettini: ti 'caporale rimane di 
fosso. Senza una parola, sconvolto. 

— Bei consegnato. Torna Indietro! 
— Signorsì. 
Scene del genere SÌ ripeterono 

purtroppo. Fausto non sapeva più 
come cavarsela, si chiudeva in un 
mutismo ostinato, pareva divenuto 
ancor più triste e nero. Si ruppe 
una clavicola, stette all'ospedai-. in­
tanto il colonnello viene trasferito, 
ma ne arriva un altro, con baffet-
Uni, altrettanto « severo ». 

Nel frattempo, il caporale Fausto 
Coppi, usando vari stratagemmi *. 
permessi era riuscito a stabilire al 
VigorelU il record mondiale deità 
ora. Cosi, fuori ordinanza. Ma a 
che servono sotto la naja, t records 
det mondo? A nulla, anzi, servono 
a creare nuove grane, infatti, il 
nuovo colonnello, un bel giorno 
manda a chiamare nel suo ufficio 
un certo Luigi Berrutti proprietario 
di un negozio di biciclette, sito pro­
prio dietro alla caserma Passalac­
qua, in corso Genova. Il solerte si­
gnor colonnello con fine -sagacia 
aveva scoperto che .un caporale del 
suo Reggimento lanciava nel nego­
zio del Berrutti una bicicletta da 

corsa che adoperava poscia durante 
le ore di Ubera uscita, una cosa 
inaudita, il signor colonnello fre­
meva tutto. 

— E' vero quel che mi el racconta 
— fece il colonnello quando il cicli­
sta Berrutti fu ammesso alla sua 
impressionante presenza —• è vero 
che un mio graduato corre in velo-
clpide e che 11 velocipide stesso lo 
tenete voi. nel vosero negozio? 

— Verissimo — ribattè il ciclista. 
un tipo alto due metri, buono buo­
no. — si, Fausto al allena lungo la 
salita del Cestello. Che uomo elgnor 
capitano, lo vedesse... 

— Non voglio veder niente — 
oTida allora, di colpo, il colonnello, 
con uno scatto simile a quelli del 
suo predecessore. —• Non voglio sa 
per niente. Basta, innanzi tutto lo 
sono colonnello e non capitano, c'è 
una bella differenza, ignorante; non 
conoscete 1 gradi, mammalucco! VI 
proibisco categoricamente di tenere 
In e deposito > 11 velcclpide del ca­
porale. avete capito bene? 

— SI, signor cap~. signor eolon 
IMUo 

Sei un bersagliere ? 
Espulso ti gigante è la volta del 

caporale. Sull'attenti con i pollici 
nella posizione regolamentare. 

— Credi forse ai essere bersaglie­
re tu? — chiede irato il colonnello 
à Fausto. 

— No, perchè? — fa ingenuamen­
te, Coppi. 

— Perchè solo 1 bersaglieri vanno 
In bicicletta e tu eoi un fantaccino. 
ricordatelo bene. Guai se so che set 
andato ancora In bicicletta. Mica sei 
un « piumato » tu. Bei forse un « La-
marmora» tu? ' 

— Signornò. 
— Allora fila. Set consegnato fino 

a nuovo ordine, capito? 
— Signorsì. 
Dietro front, scatto sul talloni e 

fi caporale si ritira. Son cose che 
capitano, direte voi. Ma provatevi a 
chiedere a Buffon, che attualmente 
è militare, che differenza da come 
è trattato lui e come era allora 
Coppi caporale det Trentottesimo 
Fanteria. Son cose che deprimono. 
invece, specialmente per -un tipo 
come U Camplontssimo. Chiesa e 
Vallino, fedelissimi amici di Tor­
tona. andavano a trovarlo, cercavano 
dt tenerlo su in ogni modo. Finirà 
presto, dicevano, non dura a lungo. 
una guerra così è perduta in par-
tema e poi tu sei un Campione di 
Italia. 

Ma i campioni spariscono in tem­
po di guerra, ditentano uouuli agli 
altri, carne da cannone, gii stessi 
panni, gli stessi esercizi, uno-due. 
sotto il sola nella caserma Pasta-

tocQua. avanti indietro nel cortile 
inondato r'cl sole feroce, u sudori, 
la fatica, ma un altro genere di fati­
ca. non quella che aveva provato 
Fausto eull'Abetone, Salendo verso 
la cima, solo nel suo tronfale Giro 
d'Italia, quando era nella Legnane 
con Gino Bartali il caposquadra, so; 
era una cosa avvilente, che non ser­
viva a nulla e passeggiando ritmica­
mente, Fausto il caporale Fausto 
coppi dei 39° Fanteria pensava alla 
sua bici, lucida, inutilizzata. Non 
poteva durare, forse avetano ragione 
gli amici, il caporale non se né in­
tendeva di guerre e di conflitti, sa­
peva solo di cambi e di moltipliche, 
di tubolari « di tattica di squadra. 
Una beva scalogna! T muscoli diven­
tavano mosci, U fiato cominciata a 
scarseggiare. Sem avezs. più il suo 
bell'appetito gigante del corride su 
strada, le fasce gli stringevano l 
polpacc*. la stoffa dei pantaloni era 
ruvida. 

— Caporale Coppi! 
— Signorsì! 
— cos'è quell'aria Intontita? Fate 

attenzione a cosa sto dicendovi? Do­
vete passare In fureria. 
' CnfMa cosa vogliono ancora da 

me, pentiva il Campionissimo av­
viandoti mogio mogio, e mai avreb­
be supposto che proprio allora, dopo 
tanta tristezza, stava per iniziare un 
periodo ancor più duro, feroce. Quel­
lo del fronte, della prigionia. 

OIUIIO CKOS1T 
(continua) ... - -

laTB'E CIITO 
BipUZlONI E.N.AX. : ' Adriaelne, ," 

Adriano, Alfare-ia, Arena Taranto, ' 
Arena Prenestina, Cola di Rienzo, -
Cantoeelle, Colonna, Dalle Maschere, • 
Due Allori, Manzoni. Modernissimo, 
Olimpia, piaza. Rubino, Sala Um­
berto. Salone Margherita, Tuscolo, * 
Trevi, Vascello, Vittoria; Teatri: Fa. ; 
ro Italico. ' 
' L'ESTATE DELLA PROSA — Le '• 

ecene del Teatro Barberini ospite­
ranno l'Estate della Prosa soltanto 
fizto a domenica 12 corrente. Intan­
to al susseguono le repliche di < Can­
dida * di G.B. Shtw nella interpreta. 
sione di Margherita Bagni, Filippo ' 
Scalzo, Enrico Maria Salerno, Lau­
retta Torchio, Nino Marchesini e Ga­
stone Bertolucci. Prezzi estivi. 

. TEATRI 
COLLE Oppio: Domani Chabernot 

l'Illusi ornata 
BARBERINI: or* 21,30: Estate della -

Prosa < Candlua ». 
CASINA DELLE ROSS: ore 11,43» 

Varietà n. 01 con Fanfulla. 
^ VARIETÀ* , 

Ambra-JovloelU: La giovane guardia , 
e Riv. 

La Fenice: I rapinatori e Riv. 
Manzoni: Senza amore e Riv. 

ARENE 
Appio: Sangue indiano 
Adriarena: Alba di gloria 
Castello: I conquistatori dei sette 

mari 
Del Fiori: Il re si diverte 
Esedra: Ogni donna ha il ano fascino 
Delie Terrazze: La strada senza nome 
Fiume: Amore e eangue 
Ionio: n miracolo del villaggio 
Lucciola: Impresa eroica 
Lido: Slngoalla -
Monte verde: La battaglia 
Nuovo: La fidanzata di tutti e Riv. 
Ostia: La sanguinaria 
Preneste: I lancieri del deserto 
Selene: Gli invincibili 
s. Ippolito: Il mago di Or 
Taranto: n mare dei Caraibi 
Venus: Rlgoletto: 
Del Pini: Lo scorpione d'oro 

CINEMA 
A.B.C.: Vagone letto per Trieste 
Adriaelne: Alba di gloria 
Adriano: La spada di Siviglia 
Alba: Femmina diabolica 
Alcyoae; La giovane guardia 
Ambasciatori: Capitan demonio 
Apollo: Non voglio perderti 
Arenala: I cacciatori dell'oro 
Ariston: I fuggitivi delle dune 
Aatorla: Se mia moglie lo sapesse 
Atlante: Quattro paz3i fra le nuvole 
Angsstns: I cavalieri dell'onora 
Aurora: Viva Ville 
Antonia: La giovane guardia 
Bologna: Sangue indiano 
Brancaccio: Amore m sangue 
Capranlchetta: Ogni donna ha fl suo 
Castello: I conquistatori dei sette 

mari -
Centocelle: Lesela cantare fi <r*or* 
Cine-Star: L'inafferrabile 12 
Clodle: Il segreto del golfo 
Colonna: Capitan Cina 
Cristallo: Libera uscita 
Delie Maschere: La valle dei grgantf 
Delie Terrazze: Strada senza nome 
Delle Vittorie: Il giardino deUe 

streghe 
Dei Vascello: Smith 11 taciturno 
Diana: La città insediata 
Doria: I racconti dello zio Tom 
Edelweiss: Amore selvaggio 
Europa: Bazar delle follie 
Excelsior: L'Uola dell'arrobaAenó 
Farnese: Carcerato 
Fiamma: La vispa Teresa 
Fiammetta: Emergency weddlsg 

(17,30-19,30-22) 
Flsmlnle: Tnlsa terra di fuoco 
Fogliano: Tre ragazze in blu 
Galleria: La spada di Sr*!r*iia 
Giallo Cesare: Se mia moglie le sa­

pesse 
Golden: La giovane guardia 
Imperiale: ogni donna ha II suo 

fascino 
Impero: Tre ragazze e t u caporale 
Induco: Appuntamento con la morte 
Massimo: La città, assediata 
Manin!: Tovarteh ' 
Metropolitan: No» abbandonarmi 
Moderno: Ogni donna ha il ano 

fascino 
Modernissimo: Sala A: L'isola del­

l'arcobaleno: Sala B: Le seduttrice 
Odeon: Libera uscita 
Olympia: La corsara 

Srfeo: Villaggio incantato 
ttaviano: La nave aerila nome 

Paiano: Nozze infrante 
Palestrlna: Donne di frontiera 
Par Ioli: Capitan demonio 
Plasa; n lupo d.-flta Sila ' • 
Preneste: Tre ragazze e un caporale 
Quattro Fontane: La giovane guardia 
Qalrlnale: Se mia moglie lo sapesse 
Reale: L'aria dt-1 continente 
Rez: Se mia moglie lo sapesse 
Rialto: Duello al sole 
Roma: La taverna dell'allegria 
Rabloo: Fifa e arena 
Salario: La maschera di Zorro -
Sala Dmrerto: La eignora delle ca­

melie 
Srione Margherita: Fantasia di W'_cc 

Disney 
Sapergs: Beatrice Cene! 
Smeraldo: I cavalieri dell'onore 
Splendore: Sudan 
Stadiam: La nave senza nome 
Snperclnema; I fuggitivi delle dose 
Tirreno: Sogno d! prigioniero 
Trftvl: Amora e sangue 
Trlaao.': La montagna rosra 
Trieste: ^'imperatore di Capri 
Tascole: Gli avventurieri del Ben­

gala •• 
Vertano: Ti segreto del gotto 
Vittoria: Gli amasti del sogno 
Vittoria ClamPlno: Gli amasti del 

sogno 
Vittoria ClamPtaot L'aria del conti­

nente 
Voltar no: Se mia moglie lo sapesse 

ACQUA DI ROMA 
fsiarea de*. Lapa) antica effica­
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni a 
primitivo colore. DI facilissima 
application* viene usata da circe 
un sscolo con pieno successo. Fla­
coni di Grammi 290. Deposito ge­
nerale Ditta Nazzareno Paleggi, 
Via «ella Maddalena sa . Rema. 
In vendita presso le migliori 

profumarla e famisele, 
>v tu graxra* valore insti nazionale —tuguri de «l'Uniti» 
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— Che otTor* — t»t» tì soldato 
si chiamava Ford. Guardava 

ora là dotate con i suoi compa­
gni cfaa aaJUfDaagavaao todican-
deci le t^tg^onieTv. 

Fona noggaiaa! — gridò une 
dVami a una vecchie che in quel 

«sto, arrivata al centro del 
_jale, s'era piegala tulle gi­

nocchia e tentava inutilmente di 

— ripetè fl tol-

Quando anche gli altri entraro­
no uno gli diate: — Perchè te la 
prendi? E' il regolamento, è per 
l'igiene. 

Ford prete la mitragliera e an­
dò a dare il cambio alla sentinel­
la gulla porta. Fuori era fermo un 
autocarro da cut delle prigioniere 
•lavano acaricando sacchi. Dai 
tacchi mal chiusi cadeva conti-
nuamente dell'erbex 

Ma a che aeree tutta quell'erba? 
domandò Ford al sergente che 

11 ad oagervare, 
— r la apeea viveri. -
— Irta? 
— A laro piace. V fl governo 

vuoi che Q 
entsntsi che 
e^aajpjs^BSft ^ w w 

D eeidpto osnttrmò e 

fermo guardando con raccapric­
cio i visi scavati delle prigioniere. 

— Il sergente allora di& ê: — 
Ma hanno anche un sacco di riso 
al giorno. 
. — Per tutte le duemila donne? 

— Si. Forse piace troppo il riso 
al coreani. 

• • * 
Le ore trascorrevano lente. Si 

udiva il passo cadenzato delle 
guardiane che si muovevano len 
temente in mezzo alle due file di 
banchi attorno al quali le pri 
gioniere lavoravano a costruire 
cordami di canapa per l'esercito. 

Non ce la faccio più — mor 
moro Mal Lin. Anch'essa aveva 
le palme delle mani sanguinanti 
fili di canapa tagliavano come la­
me la carne. 

— Sostieniti con 1 gomiti — le 
mormorò Yananà. 

— Non ce la faccio più — ripe­
tè Mai Lin. Sentiva che da .un 
momento all'altro sarebbe crolla­
ta, continuamente si piegava sul­
le ginocchia e riusciva a non ca­
dere sul pavimento solo perchè 
sostenuta da Tananft. Sapeva che 
se fosse caduta l'avrebbero invia­
ta all'infermeria. E dall'Inferme­
ria iteasuno aveva mai fatto ri­
torno. 

— Registi. E* quasi l'ora del rea 
do — mormorò Yananà. 

— Silenzio! — urlò una deUe 
guardie guardando intorno. In 
quel momento la porta deUe ba­

si apri • sgasai <sstj alcuni 

ufficiali americani. Avevano tutti 
sull'uniforme il bracciale della 
Croce Rossa. Guidati da Tigre-
verde attraversarono con aria di­

stratta il laboratorio poi torna­
rono indietro. Sulla porta il più 
anziano degli ufficiali si volse a 
guardare attorno soddisfatto, 

guardò poi in alto al soffitto, giù 
verso il rjavimento e fece dei se­
gni di approvazione con la testa. 

— Okey! — disse rivolto a Ti-
greverde e tutti scomparvero. 

Finalmente si udì il suono roco 
della cirena de! campo. Erano le 
quattro del pomeriggio. Le prigio­
niere uscirono sul piazzale met­
tendosi in fila dietro le marmitte 
fumanti. La tramontana continua­
va a soffiare come al mattino. 

Appena le riempirono la sco­
della Mai Lin bevve un sorso di 
brodaglia verdastra emise uri lun­
go sospiro e si senti rinvenire. Lei 
e Yananà andarono a sedere per 
terra poggiando le spalle al tavo­
lato di une baracca. Di là guar­
davano verso il reticolato esterno 
del campo. Oltre il reticolato, sul­
la strada, come ogni giorno a 
quell'ora c'era uno stretto fossato 
che i prigionieri non potevano su­
perare. Dalla strada e dal campo 
gridando e facendo gesti ognuno 
dava e chiedeva notizie. Di tanto 
in tanto qualcuno dalla strada 
lanciava qualcosa al di sopra del 
reticolato: allora la folla famelica 
si precipitava sul cibo incurante 
delle guardiane che accorrevano 
dando sulle schiene curve colpi 
con le fruste. Poi le donne torna-
vano a rhuetleisi ai margini dello 
stretto fossato pronte ad affettale 
a volo quello che poteva sanare 

un «omo eia* le 

braccia sollevando al di sopra del 
capo un piccolo sacco, prese la 
rincorsa e lo lanciò, ma in quel 
momento perse l'equilibrio e cad­
de nel fango. Il sacco restò in ci­
ma ai reticolati • impigliato nel 
groviglio di filo spinato, da un fo­
ro caddero delle patate. Dalla fol­
la delle donne affamate si levò 
un mormorio sordo e prolungato. 
La sentinella americana in orna 
alla torretta, si passò il mitra nel­
la destra e prese a guardare giù. 

Le donne avevano lo sguardo 
fisso sulle patate che giacevano 
nel fango presso il reticolato. Era­
no ammutolite, come ipnotizzate 
dalla visione e protendevano il 
capo m avanti. Poi ci fu un urlo 
e, curva, con 1 capelli scarmiglia­
ti una si staccò dal gruppo, oltre­
passò il fossato, e corse a racco­
gliere le patate nel fango. 

— Indietro! — gridò la senti­
nella dalla torretta: l'ordine ere 
di spartre su qiunque oltrepasas-
se il fossato, ma lui non si senti 
di farlo, sperò che la donna tor­
nasse indietro. Invece essa, te­
mendo che le altre gllel'avrebbero 
strappata restò ancora presso il 
reticoteto a mordere le sue pata­
te. 91 staccò allora dal gruppo 
un'altra donna .e le fu addosso. 

— Indietro — gridò l'americano 
togliendo la sicura al mitra. Ma 
ormai tutto il gruppo aveva supe­
rato Il fossato. Una donna lace­
randosi ìe meni contro il filo spi­
neto riuscì ad 

del piccolo sacco e a dargli uno 
strappo. Le patate precipitarono 
di colpo e le donne lottando tra 
loro si gettarono a raccoglierle nel 
fango. Alcune spinte contro il re­
ticolato urlavano selvaggiamente 
con le carni lacerate dal filo spi­
nato. 

La sentinella vide presso la ba­
racca del comando il capitano che 
dirigeva il campo: osservava ,da 
lontano la scena che succedeva nel 
campo tenendo le mani nelle ta­
sche dell'impermeabile. La senti­
nella pensò che assolutamente non 
voleva tornare al fronte e abbas­
sò la canna dell'arme, chiuse gli 
occhi e premè il grilletto. Le don­
ne furono tutte colpite nella 
schiena e si abbatterono col vol­
to nel fango mentre le altre ri­
passavano di corsa il fossato. La 
sentinella allora riapri gli occhi, 
vide tutte quelle schiene ma non 
volle capire quante ne aveva uc­
cise. Girò la testa ner guardare 
altrove, e solo allora udì le urla 
disperate della donna che spinta 
dalla folla ora rimasta impigliata 
con a corpo nel filo spinato. Ave­
va Il volto contro il reticolato e 
teneva aperte le braccia come in 
GaTOOtt* 

La sentinella senti pesantissimo 
Il mitra nelle proprie mani. L'ave­
va ferita con la prima raffica? E 
ora che doveva fare? tirare anco­
ra? doveva essere lui a finirla? 

• J» 
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